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Incontro a Urbino dei lavoratori e le loro famiglie con gli amministratori locali 

Gli emigrati esigono reali mutamenti 
degli indirizzi di politica economica 
Sottolineate dal sindaco Mascioli le difficoltà in cui sono costretti a operare 
gli Enti locali — Non più rinviabile la conferenza nazionale del 24 febbraio 

II ruolo della 
FGCI sarda per 

lo sviluppo 
della regione 

CAGLIARI 2 
La federazione giovanile co 

munìsta di Cagliari ha tenuto 
la conferenza federale e prò 
vinciate di organizzazione nel 
salone dell"ENALC Hotel La 
relazione Introduttiva è stata, 
svolta dal compagno Antonio 
Martls (eletto nuovo segre 
tarlo della FGCI. In sostltu 
rione del compagno Gianni 
Bonanno chiamato ad altro 
Incarico di responsab'Utà nel 
partito) Il processo di svllup 
pò economico della r nasciti 
della Sardegna — ha detto 
Martls - non può pre 
scindere dall Immediato con 
erotizzarsi delle prospettive 
occupa?lonali richieste dalle 
lotte unitarie e di massa de 
la gioventù sarda 

Al lavoro della conferenza 
hanno partecipato circa due 
cento giovani, fra delegati e 
Invitati Le conclusioni del 
dibattito, ampio e serrato so 
no state tratte dal segretario 
nazionale della FGCI compa 
gno Renzo Imbonì li quale ha 
sottolineato 11 contr buto In 
dispensabile che la gloientu 
comunista sarda deve dare 
peir 1 avanzamento socio-eco 
nomlco dell isola in funzlo 
ne di un ampio sviluppo de 
mocratlco che coinvolga tutte 
le forze attive del paese 

A chiusura della conferenza 
* stato votato un documento 
in dlrez'one regionale della 
DC sarda che ha sciolto d au 
torità 11 movimento giovanile 
Nel documento si riafferma la 
disponibilità della FGCI per 
continuare unitar amento nel 
la strada dell'unità e con tut 
t a la gioventù sarda 

Dal nostro corrispondente 
URBINO 2 

Si ò svolto ne giorni scor 
si un Incontro con g! emi 

I grati e ì loro famlha-i In 
detto dal Comune di Urbino e 
dalla Consulta provinciale per 
l problemi dell emigrazione 
Alla manifestazione hanno 
partecipato praticamente tut 
ti gli emigrati ohe hanno fat 
to ritorno a casa in occasio 
ne delle feste oltre a nume
rosi cittadini, che hanno cosi 
manifestato apertamente la 
loro solidarietà verso 1 prò 
blem! del lavoratori urbinati 
occupati ali estero 

Dopo una breve lntroduzio 
ne del compagno Egidio Ma 
se oli prendente dell Ente 
ospedaliero 11 sindaco com 
pagno Magnani ha rivolto un 
caloroso saluto a tutti 1 pre 
sent sottolineando In parti 
colare le difficolta in cui opp 
rano oggi gì Enti locali a 
causa della pollt ca profonda 
mente sbagliata dei Governi 
centrali ohe con le m'sure 
adottate nel settore del ere 
dito e soprattutto con l ta 
g 1 ohe ogni anno 11 mlniste 
ro deli Interno eflettua tra 
I altro quando determinate 
spese sono già state Impegna
te sul bilanci degli Enti lo 
cali 

Il Comune di Urbino — ha 
aggiunto Magnani — bl è vi 
sto decurtare 11 proprio bi 
lanc'o per U 1973 di ben 727 
milioni ne le prospettive per 
quello del 74 appaiono mi 
g.lorl 

Vengono In tal modo messe 
in discussione le scelte più 
qualificanti operate dall Am 
mtnlstrazlone comunale In d l 

rez'one del servbl sociali ed 
anohe per il programmi dl 
Insediamenti artigianali e dl 
piccola e media Industria cui 
II Comune ha dedicato molta 
attenzione per la creazione dl 
nuovi posti dl lavoro che 
permettessero anche 11 ritor 
no dl parte degli emigrati 

Ha preso poi la parola per 
la relazione 11 compagno El 

rao Del Bianco ohe ha por 
tato il saluto della Comm s 
s one consiliare della Regione 
pti la sanità e sicurezza so 
Uale Del Bianco che è uno 
dei 1 rmatarl del progetto di 
Ltgge regonale n 19b che 
reca una serie di provvedi 
menti in favore degli em 
grati oltre alla costituzione 
della Consulta regionale ha 
annunciato che la Legge è 
stata approvata In sede dl 
Commissione e che sarà entro 
gennaio sottopasta allappro 
\a7lone del Consiglio 

Dopo aver introdotto breve 
mente il contenuto della Leg 
se Del Bianco ha esaminato 
ì problemi generali che sten 
no oggi d' fronte ag'l emigra 
ti primo t ra I quali la dlfe 
sa del loro diritti dall attacco 
del padronato più reaz'onario 
della Svizzera de la Germa 
nla e dl altri Paesi europei 
mirante a licenziare 1 lavora 
tori Immigrati per far pa 
gare in primo luogo a loro 
la crisi de i Europa capttah 
stlca a tale proposito ha ri 
cordato la manovra del pa 
dronato svizzero volta a non 
rinnovare 1 contratt dl lavo 
ro per espellere migliala di 
lavoratori stranieri, t ra cui 
molti italiani 

Del Bianco ha inoltre rl 'e 
vato che dl fronte a una si 
tuazlone cosi drammatica la 
Conferenza nazionale. Indetta 
llnalmente per 11 24 febbraio 
1975 non può più essere rln 
vlata e dovrà porsi necessa 
r 'amente 1 obbiettivo dl un 
mutamento radicale degli In 
dirizzi dl politica economica 
finora seguiti Alla base del 
fenomeno migratorio vi e in 
fatti uno sviluppo economico 
distorto che ha provocato la 
grave crisi dell agricoltura In 
atto e non ha garantito 11 dl 
ritto al lavoro per tutti 1 cit 
tadlnl Del Bianco ha conclu 
bo formulando alcune propo 
stc concrete di lotta tra le 
quali l'utilizzazione dl una se 
de fissa messa a disposizione 
degli emigrati del vari Comuni 
e dalle Provincie per dare 

oro modo dl riunirsi quando 
I sono In patria 
j Dopo un Intervento delle 

migrato Marinelli hanno pre 
so la parola alcune ragazze 
della scuola media « Pucclnot 

I ti di Urbino ohe hanno ri , 
volto agli em grati alcune do 
mande bulle loro condlz onl 
di vita 

. Gli .nterven'-l si sono con 
I elusi con quello del compa 
| gno Loris Mascioli della Se I 

greter'a di zona del PCI dl , 
I una alunna della scuola me 
1 dia dl Foìsombrone e del prof 
| Mario Plscaglla dirigente del | 

servizi sociali della Provincia 
Il compagno on Giuseppe 

, Angelini, presidente della Con 
sulta provinciale concludendo 
i lavori dell'Assemblea ne ha 
rilevato 1 Importanza ed 11 

1 grande successo auspicando 
che Iniziative analogh' si svol 
gano con maggior frequenza e l 

I Intensità 1 
i Replicando ad un secondo 
I breve Intervento dell avv Bai 
I deschi il compagno Angelini 1 

ha messo In luce le gravi col j 
pò del governi passati ohe 
poco o nulla hanno fatto per 
ridimensionare 11 grave feno- ' 
meno dell emigrazione 

Antonio Fabi 

Stefani espone 
da oggi a Grosseto 

GROSSETO 2 
Si inaurili a domani venerdì 

I plesso la galleria d arte « 11 
| rndento » una mosti a dl di 
I pirvi d segni e sculture di 

C IOV inni S'cf ini L art sta as 
sessort alla prov ìncia di Gres 

I scio vive e hnora a Pitiglia 
no e ì Grosseto insegna i 
ol re ,illi pittura si dediui al 
li sui tuia e alla conmic 1 
l>a nuova mostri ipeiUl a 
pubblico tino al 18 gennaio 
jrossimo r iceogl e un ì park 
significitv i dell ultima procki 
/ione dl SU-fani 

Il primato non invidiabile delle malattie professionali 

Ancona: il Cantiere navale 
deve essere ristrutturato 
Una lettera del patronato ACLI della provincia anconetana ai Comuni - « La sa
lute delle maestranze non è più solo in pericolo ma ha già ricevuto duri colpi » 

Presso la facoltà di Ingegneria 

Ampio dibattito a Napoli 
sulle scelte urbanistiche 

WPOLI 2 
Presso la facoltà di Ingegnona orRan sva 

ti dal «nappo « rapporti fato ta territorio > 
che in essa opera si sono s\olti gli awuin 
ciati incontri dibattito sul tema * La zona 
occidontal* di Napoli problemi e pro-»pett 
\< » brino sUUi imitati a partecipalo ol 
Ut. alle \ i r ic componenti dell Cmversita 
gruppi istitu/ionah//.ati e non della zona 
enta vanamente responsabili degli ut del 
tc-ritono in esame e quanti comunque in 
to ressi ti Dei reatori sollocttatt ad aprire 
U discussione i,rjipprestntanti dei set p ir 
ti ti dell arco democratico e della segicter a 
confeder i/ioni sindacali) hanno s\olto ro 
Li/ioru noli i prima «tornata Eugenio Donisi 
per li P C I e Pasquale Del Vece un per 
il P R I e rn.Ua seconda Fausto Cora et per 
il ? S I 

T'avvio ai lavori veniv i dato dal presici*» 
dtila facoltà Leopoldo Massimilla che ne 
eh*uiva I obiettivo il eli la di un tonfron 
to necessariamente sommarlo avviare un 
nuovo rapporto di interesse e di partecipa 
none ai problemi del temtono intesi nella 
loro globalità chi desse occasione alla fa 
cotta di Ingegneria noi suo comp'esso di 
struttura docenti studenti e poi tutto 1 arco 
delle sue competenze di misurirsi con una 
problematica tradizionalmente « e stoma » 
ma in realtà profondamente conne^s i alla 
\ ita dell Università 

II dibattito sj e inizialmente svolto intorno 
a terra specifici in particolare 1 impliamen 

to dell Italsider o 1 ipotesi d nuow sedi uni 
versi tane a Monte b Angelo E in rela/to 
ne a queste questioni che si sono delincale 
posizioni diverse a secondi de l i collabora 
mono rispetto ai poh pnne pali del problv 
ma du sono le lesponsabilita della gestione 
del territorio (che deve stmprt confrontar 
si con indici di oarittere tecnico economico) 
^ li domandi dei Iruiton sempre più onen 
tata verso una partecipa /•ione consapevoe 
die scelte Ciò richiamav T una tf imma di 
problemi quali quello della «tstioie do! 
P R O di \ i p o i con la conni ss i questione 
delle varianti quello de1 In tuttora mane tt i 
custitu/ionc di uffici di pi ino a livello Iota 
le e itgionatc di I' i totale assenza di una 
poMtit i t t rn tumlt di piano del i supcifi 
ciak schemat cita con cui muori vendono 
Eoi mu lato scelle di locali//a/ione 

Hanno parti cip ito al dibattito oltre a stu 
denti e docenti della facoltà SorRio Monti 
co?! del i Seleni! Dana Kilxia le t ia io 
de-' S\LP Antonio Galeone e Angelo \rmc 
ti o rispetti* ifente aggiunto del s ndaco e 
consigheit DC del consiglio di qu irne re di 
Bagnoli Flavio Iicono aggiunto del sinda 
co pei Soccavo il consiglerò comunale Im 
bimbo Mino De ( un/jo della Soprintenden 
ZJI ai monumenti TAICIO Cimili direttore del 
la Circumvesuviana \ntonio Kusso il depu 
Ulto retfion ile Ciane trio Cosenz. i \ntorvio 
lannello pei Italia Notti a I u genio Coita por 
la CGIL Camillo Colantuono per il Comitito 
inquilini della Bel Poggio ed altri 

Preferite 
IL BUON VINO E SPUMANTE 

VERDICCHIO 
PRODOTTI DALLA AZIENDA AGRICOLA 

"Vallerosa„ 
dei F.lli BONCI 

CUPRAMONTANA (ANCONA) - Tel. 78.266 

ANCONA 2 
I] Cantiere navale dl An 

cena — del gruppo IBI — 
sarà interamente ricostruito 
rlbtruturato secondo le tecno 
Ionie più avaniate e progrc 
dite Da questo punto fermo 
M deve partile per « sanare » 
gì ambienti di lavoro In quan 
to 11 Cantiere Dorico vanta 
un primato non Invidiabile dl 
malattie professionali Le pio 
diffuse sono quelle relative 
agi apparati digerente, re 
spiratorlo e urinano, non 
mancano le artropatle 1 dl 
sturbi visivi e k Ipoacusie 
sordità da rumore 

« Non si tratta dl una \ a u 
ta/lone di parte, tra 1 altro 
legittima rispetto alla furalo 
ne dl servigio sociale, a tute 
la dei lavoratori da noi esple 
tata — sostengono lo ACLI 
dl Ancona in una lettera in 
vlata alle amministrazioni lo 
cali Purtioppo slimo confor 
tati, oltreché dalla nostia 
esper'enza d lavoro specifico 
dalle indagini tecniche svolte 
da Knti Pubblici Regione 
compresa 

« La nostra esperienza — 
continua — ci ha dimostrato 
ti^ le altre cose quanto sia 
dllflctle riuscire data anche 
la mole delle pratiche dl as 
ss tcnM sociale ad ottenere 
dall Istituto assicuratore il ri 
conoscimento delle malattie 
professionali Questa esper en 
za ci ha convinti che nel c« 
so specifico del Cantiere n.i 
\ale trattasi di un imblen 
te di l ivoro ove la salute del 
le maestranze non t più solo 
n pericolo ma ha gli r'cevu 
to duri colpi 

« E c\ ldente che 1 costi so 
cialt derivanti da tale stato 
dl cose sono state 1 (levanti 
e se non Interverranno ido
nee misure H situazione è de 
stimta ad a^giavars 

< Qutst x ìei l tà t insostcni 
b le e non e più possibile 
corsentire alla 'ostici della 
prodU7 one e del profitto il dl 
* ' to dl conccrreie in modo 
cosi mass celo ad abbreviare 

! 11 esistenza di numerose vi 
te limine A questo proposi 
to non possiamo non sottoll 
neare In pirtlco a-c 1 guasti 
p-odottl In centinaia di ope 
n i dalla sordltA 

< Da queste considerazioni 
d scende la necessità Imperlo 

I su d esigere dalla dirigenza 
1 del CXTR — sostiene 11 Patro 

nato ACLI de la p ov Inda dl 
Ancona — che ' nuovo cantle 
ìe nivale venga costru to se 
condo a k e r i di isso.uta ri 
spondenza sotto 11 profilo del 
H tutela della salute del la 
voratori qjindl senza lesina 
re 1 me/vi e gì strumenti ca 
paci d e ltarc 11 ripetersi del 
^rave fenomeno in atto 

« Per questo chiediamo — 
concludono le ACLI — dl esa 
mimie la possibilità dl far 
s carico di indicare nell in 
ti resse della comunità mar 
e fagiana e nazionale a chi dl 
dovere queste giusta eslgen 
zi E questo e 11 momento 
idi 'o dato che e In coi so 
a pio e i iz one del nuovo im 

pon .o produttivo » 
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STRENNE 1974 

Gramsci 
Per la 
verità 
a cura di Renzo Martinelli 
Nuova biblioteca di cultura 
pp 400 • L. 3 S00 
Articoli e scritti inediti di 
Antonio Gramsci ritrovati 
con un approfondito lavoro 
dt ricerca sui giornali e ne 
gli archivi sono qui raccolti 
in un libro che rappresenta 
un momento essenziale nel 
la conoscenza dell opera 
gramsciana 

Alberti 
Picasso 
Il raggio 
ininterrotto 

I I J I / I O D*.*lo<ju 
pp 1EK! 201 

l 38.000 
1 cicl qri inde 
'.<<• dt splen
di .i colori 

ANNUNCI ECONOMICI 
7) OCCASIONI L. 50 

IPINI bel' ssimi panie per rerrn 
zione cedri agrumi frutti produ 
zione propria liquidiamo 
tolef M50G87 

lA 
S C O N T A t u t t e le propr ie 
c reaz ion i f ino a l 7 0 % 

CALZATURE BORSE 
E ABITI IN PELLE 

MASCHILI E FEMMINILI 
CINTURE E FOULARDS 

Via Nazionale 127 • FIRENZE 
Telefono 211.285 

M I I I I I I I I I I I I I I M I I I I M M I I M I I I M , 

dolori 
reumatici 
la Pomata Thermoflène t ? 
favorito» <0K 
l'eliminazione dal dolor*. /Er 

POMATA S\ 

THERMOGÉNEI 
•,IOf,n310P2a7l/MM 

REGIONE TOSCANA 
GIUNTA REGIONALE 

Assistenza Ospedaliera 

In riferimento al pestaggio alla Ragioni dell'attlttenza ospedaliera 
previsto dalla legge 17-8-74 n 366 riportiamo dl seguito le procedure che 
entreranno fn vigore con 11-1-1975 

Diritto ali assistenza ospedaliera 

Hanno diritto ali assistenza ospedaliera in forma dirotta gratuita o 
senza limiti di durala tutti quei cittadini che siano Iscritti ad Enti e Casso 
Mutuo che gestiscano forme di assistenza contro le malattie, nonché I non 
abbienti iscritti negli elenchi dei Comuni 

La leggo 386 ha inoltre Istituito un ruolo speciale per quanti pur non 
rientrando nnlio categorie sopra Indicate Intendono usufruire dell assisten 
za ospedaliera regionale 

Coloro che intendano iscriversi in tale ruolo speciale dovranno pre 
sonlar© domanda al Presidente della Giunta Regionale utilizzando un appo 
sito modulo che verrà loro fornito dal Comune dl residenza 

Tale Iscrizione comporta il pagamento dl una quota annuale pan al 
la spesa media annua capitaria per I assistenza ospedaliera Perl anno 1975 
tale quota devo essere nlovala dall INAM e non appena conosciuta verro 
comunicata agli Interessati 

1) - Ricovero in Enti Ospedalieri della Regione Toscana 
Non 6 necessario alcun adempimento di carattere preventivo Anche 

nel caso di ricoveri ordinari gli aventi diritto potranno presentarsi dirotta 
mente ali accettazione degli ospedali 

Per gli Iscritti agli Enti mutualistici sarà richiesto il documento che d 
mostri I iscrizione ali Ènte o Cassa Mutua regolarmente vidimato Colore 
che ne risultino momentaneamente sprovvisti dovranno sottoscrivere un me 
dulo nel quiie sotto la loro personale responsabilità dichiareranno la lor 
iscriz one ali Ente o Cassa Mutua ed il conseguente diritto ali assistenza 

Il r coverò secondo le procedure di cui sopra è assicurato anche pr 
quei cittadini il cui Ente mutualistico garantiva t assistenza ospedaliera 
forma indiretta 

P9t gli Iteriti! nel ruoli speciali in attesa che la Regione fornisca 
documento attestante II diritto ali assistenza ospedaliera dovrà essere pre 
sentala al momento del ricovero la ricevuta rilasciata dal Comuno dl ros 
denza allatto della mesentaztone della domanda df iscrizione 

Per I non abbienti iscritti negli elenchi dal Comuni il diritto ali as-
slenza viene documentato con cori ficazlone rilasciata dal Comune di ro 
donza 

2) - Ricovero in classi speciali di Enti ospedalieri della Regione Toscana 
Ove si confqun un ricovero in classe spcc ale la Regiono Tosca i 

nssicura gratu lamento II solo ricovero di corsia comprensivo di tutte lo pre 
stazioni sanitare Gì interessati salvo loro rivalsa nel confronti di quog 

Enti e Casse Mutue che assicurano trattamenti preferenziali dovranno p«-
gire direttamente I costo relativo a 
a) - forme supplementari di conforto ambientale 
b} - compensi per prestazioni lìbero professionali eventualmente spettanti 

a norma delle vigenti disposizioni 
GII oneri suddetti saranno addebitati ne! limiti In cui il paziente abbia 

effettivamente usufrui'o delle suddette prestazioni e le abbia esplicitamente 
richieste 

3) - Ricovero in Enti Ospedalieri di altra Ragioni 
É asslcjrato dalle Regioni territorialmente competenti secondo le 

rispettive norme di legge 

4) - Ricovero l i Istituti a Case dl cura convanzlonata dalla Ragiona Toscana 
I Per usutrulre di tale forma di ricovero gli Interessati dovranno for

nirsi di impegrat vi che verrà rilasciata dal Comuni dove I Istituto o Casa 
di cura sono ubicati Tali impegnative vengono rilasciate esclusivamente per 
strutture convenzionate e per quelle spec al là che oltre ad essere convenz o-
nate sono anche autorizzate in base ali art 52 della legge 12 2-1968 n 132 

Ove il ricovero necessiti dl ulteriore proroga anche questa verrà ri
lasciata dai Comuni suddetti 

Il ricovero è assicurato per la classe comune e sarà a carico dall in
teressato salvo r valsa nel confronti de) proprio Ente o Cassa Mutua cha 
issicurlno trattamenti preferenziali il costo relativo alle forme supplemen
tari di conforto ambientale ed i compensi per prestazioni I bero proles-
s onali 

5) - Ricovero In Case dt cura non convanzlonata con la Ragione e ubicata 
In Toscana 

Il r coverò può avvenire solo in forma indiretta 
L nteressato purché abbia d ritto ali assistenza ospedaliera e purché 

res dente in Toscana deve richiedere I autorizzaz one preventiva al ricovero 
n forma indiretta al Comune dove è ub cata la Casa di cura non conven

zionata ed ha diritto al rimborso di una quota corrispondente al costo me
dio sostenuto dalli Req one per analoghe prestar on in Caso di cura con
venzionate I non res dent dovranno r volgersi alla propria Regione di res denza 

6) - Ricovero In Istituti a Ca*e di cura convanzlonata dl altra Ragioni 
£ a carico delle Regioni titolari della convenzione ed è regolamentalo 

dalle norme adottate dalle Regioni medesime 

7} - Ricovero In Istituti a Casa di cura non ubicali nella Ragiona Toscana 
e non convenzionati con la Regione di competenza 

SI attua n forma md retta con rimborso d una quota corrispondente 
il costo med o sostenuto dalla Regione per analoghe prestazioni n Case 
di cura convenz onate Le autorizza oni vengono rilasciate presso I Co
muni capoluogo di prov ncia ai soli residenti nella Regione Toscana 

forniamo 1 elenco degli uff ci comunal àovo gì nteressntl potranno f volgersi por otleio f0 o Impegnili 
— Rpp V SanlA «• lo. ono V d«flll AlbergottI 6 Luce» 
— UH Ass bai Palazzo Comunale Fori* d«) Marmi 
— Rop X - Iglsno e San là - Lungarno Sarrlstorl Viareggio 
— Ufi e o Ig ens P za Curtalone o Momannra .. n Matta 
— Uff ABS Samtara P za M no Aulla 
— Uff AB*- San tar a P za Gh berti p|«a 
— UH Ass Santa a - Pza S Antonio 1 ? Calcina 
— Ulf Ais San tar a Pa «zzo Comunalo Pistola 
— Uff A63 San taf a Pza Leonardo Mortineatlr 
— Ulf Ass San tar a Va Gai baldi Slam 
— UH Asi San tana - Pza Civica n, 1 

Arano 
Blbbltna 
Plrani» 
Borgo S Loraruo 
Fittola 
Palago 
Prato 
S Calciano V P 
Vinci 
Crostalo 
Livorno 

ti ricove o n Istituti o rate di cura convenzionate 

— Uf Ast San la FI V n del Mo o (Palazzo Sant n ) 
— UH A3s San tar a Palazzo Comunale 
— Ulf Spedai la - V ri Maz? n a 
— P. pa t Ig ene o Sanità V ale Democraz a -*4 e 

Asi San tar 
— U'f A s San ta 1 
— L Ast San a a 
— Uff Ass Santa a 
— UH ABS San ta a -
— Uff co A» tieni» -

Palano Com 
Va deg UH? n 1 (Pa t'zo Comunale, 
Coso Matteotti [Palazzo Comune e) 
Va de la Provvidenza 
V a Marruota 
Pza del Campo 
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